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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE




“Province Lombarde tra presente e futuro: il caso della Provincia di Sondrio”, 

presentati i dati del sondaggio ISPO
Province, Sertori: 

“il Governo non trascuri le istanze dei territori”
Milano, 4 dicembre 2013 - In provincia di Sondrio la stragrande maggioranza dei cittadini non solo vuole la Provincia, ma la vuole con maggiori poteri, più autonoma e con la possibilità di utilizzare le risorse del territorio; vuole inoltre poterne eleggere direttamente i rappresentanti. Questo lo spaccato che emerge dal sondaggio ISPO “Le Province lombarde fra presente e futuro: il caso della Provincia di Sondrio” presentato oggi a Milano dal Presidente dell'Unione delle Province Lombarde (UPL) Massimo Sertori e dal Prof. Renato Mannheimer.
“Un dato molto importante – ha commentato Sertori - soprattutto se riferito agli atteggiamenti della politica che, in materia di Province, sembra tenere l'opinione pubblica in una considerazione tale da arrivare talvolta, in suo nome, a calpestare persino la Costituzione. Ebbene, al Governo centrale dico non solo di registrare l'opinione pubblica dei valtellinesi e valchiavennaschi, che è chiara e non lascia ombra di dubbio, ma di tenerne conto in sede legislativa”.

In particolare, dal sondaggio ISPO emerge che “Il Presidente della Provincia di Sondrio Massimo Sertori è conosciuto da circa 8 cittadini su 10. Sempre 8 cittadini su 10 affermano che il Presidente della Provincia dovrebbe continuare ad essere eletto direttamente dai cittadini. La maggioranza assoluta (75%) degli abitanti di Sondrio e Provincia è poi convinta che la Provincia dovrebbe avere maggiore autonomia e dovrebbe poter utilizzare le risorse provenienti dal territorio. Altrettanto ampia la quota (77%) di chi pensa che la Provincia non sia solo un organo amministrativo, bensì rappresenti la storia, l’identità, la cultura e le tradizioni del territorio e che, pertanto, debba essere mantenuta”.
“Se questo è il dato di Sondrio – ha spiegato Sertori – è lecito insinuare il dubbio anche relativamente alle altre province lombarde. Perché non è affatto scontato che l'opinione pubblica sia favorevole all'abolizione delle Province. Soprattutto in Lombardia, dove le Province, insieme ai Comuni, esercitano la maggioranza delle funzioni amministrative. Non tutte le Province sono infatti uguali: le Province lombarde, a differenza delle altre, svolgono oltre 200 funzioni delegate dalla Regione. Per questo eliminarle significherebbe generare il caos istituzionale. Non siamo contrari ad una riforma del sistema istituzionale, che anzi è indispensabile: le Province lombarde sono pronte a discuterne e anche a rivedere gli attuali confini delle Province e a ridurne il numero. In particolare le Province lombarde sono d'accordo sulla necessità di una semplificazione: ci sono in Italia circa seimila enti di secondo livello che sono nati negli anni e che certamente non sono sinonimo di efficienza!”
Un'osservazione confortata anche dal dato del sondaggio ISPO secondo cui, escluso un 25% di astenuti, il 59% degli intervistati pensa che da abolire in via prioritaria siano enti come consorzi, enti di secondo livello locali, uffici periferici di Stato e agenzie della Regione, e non invece le Province, in favore della cui abolizione si esprime solo il 16%. 
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